
Configurare gli archivi dati vVols
VSC, VASA Provider, and SRA 9.7
NetApp
March 21, 2024

This PDF was generated from https://docs.netapp.com/it-it/vsc-vasa-provider-sra-97/manage/concept-
configure-replication-for-vvols-datastore.html on March 21, 2024. Always check docs.netapp.com for the
latest.



Sommario

Configurare gli archivi dati vVols . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1

Configurare la replica per il datastore vVols. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2

Provisioning degli archivi dati vVol . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3

Monitorate i datastore e le macchine virtuali di vVol utilizzando la dashboard di vVol. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6



Configurare gli archivi dati vVols

È possibile utilizzare il provider VASA per ONTAP per creare e gestire i volumi virtuali
VMware (vVol). È possibile eseguire il provisioning, modificare, montare ed eliminare un
datastore vVols. È inoltre possibile aggiungere storage al datastore vVols o rimuovere lo
storage dal datastore vVols. per offrire una maggiore flessibilità. È possibile eseguire il
provisioning e gestire ogni macchina virtuale e il relativo VMDK.

Un datastore vVol è costituito da uno o più volumi FlexVol all’interno di un container di storage (chiamato
anche “backup storage”). Una macchina virtuale può essere distribuita su un datastore vVols o su più
datastore vVols.

Sebbene sia possibile creare un datastore vVol con più volumi FlexVol, tutti i volumi FlexVol all’interno del
container di storage devono utilizzare lo stesso protocollo (NFS, iSCSI o FCP) e le stesse macchine virtuali di
storage (SVM).

Non è richiesta una conoscenza dettagliata dello storage sottostante. Ad esempio, non è necessario
identificare un volume FlexVol specifico per contenere lo storage. Dopo aver aggiunto i volumi FlexVol al
datastore vVols, il container di storage gestisce i requisiti di storage e impedisce qualsiasi situazione durante il
provisioning delle macchine virtuali in cui il provisioning VMare viene eseguito su un volume di backup senza
capacità.

È consigliabile includere più volumi FlexVol in un datastore vVol per ottenere performance e
flessibilità. Poiché i volumi FlexVol presentano restrizioni del numero di LUN che limitano il
numero di macchine virtuali, tra cui più volumi FlexVol è possibile memorizzare più macchine
virtuali nel datastore vVol.

Nell’ambito del processo di installazione, è necessario specificare un profilo di capacità dello storage per il
datastore vVols che si sta creando. È possibile selezionare uno o più profili di capacità storage del provider
VASA per un datastore vVols. È inoltre possibile specificare un profilo di capacità storage predefinito per
qualsiasi datastore vVols creato automaticamente in tale contenitore di storage.

IL provider VASA crea diversi tipi di vVol durante il provisioning delle macchine virtuali o la creazione di VMDK,
a seconda delle esigenze.

• Config

VMware vSphere utilizza questo datastore vVols per memorizzare le informazioni di configurazione.

Nelle implementazioni SAN (a blocchi), lo storage è un LUN da 4 GB.

In un’implementazione NFS, si tratta di una directory contenente file di configurazione delle macchine
virtuali, come il file vmx, e puntatori ad altri datastore vVols.

• Dati

Questo vVol contiene informazioni sul sistema operativo e file utente.

Nelle implementazioni SAN, si tratta di un LUN che corrisponde alle dimensioni del disco virtuale.

In un’implementazione NFS, si tratta di un file delle dimensioni del disco virtuale.

• Sostituzione
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Questo vVol viene creato quando la macchina virtuale viene accesa e viene cancellato quando la
macchina virtuale viene spenta.

Nelle implementazioni SAN, si tratta di un LUN che corrisponde alle dimensioni della memoria virtuale.

In un’implementazione NFS, si tratta di un file che corrisponde alle dimensioni della memoria virtuale.

• Memoria

Questo vVol viene creato se si seleziona l’opzione Memory Snapshot (istantanee della memoria) durante
la creazione dello snapshot della macchina virtuale.

Nelle implementazioni SAN, si tratta di un LUN che corrisponde alle dimensioni della memoria virtuale.

In un’implementazione NFS, si tratta di un file che corrisponde alle dimensioni della memoria virtuale.

Configurare la replica per il datastore vVols

È possibile configurare la replica per il datastore vVols utilizzando l’appliance virtuale per
VSC, VASA Provider e SRA. Lo scopo principale della replica di vVol è proteggere le
macchine virtuali critiche durante il disaster recovery utilizzando VMware Site Recovery
Manager (SRM).

Tuttavia, per configurare la replica di vVol per l’appliance virtuale per VSC, VASA Provider e SRA, è necessario
attivare la funzionalità VASA Provider e la replica vVol. IL provider VASA è attivato per impostazione
predefinita nell’appliance virtuale per VSC, VASA Provider e SRA. La replica basata su array viene eseguita a
livello di FlexVol. Ogni datastore vVol viene mappato a un container di storage costituito da uno o più volumi
FlexVol. I volumi FlexVol devono essere preconfigurati con SnapMirror di ONTAP.

Non si consiglia di configurare una combinazione di macchine virtuali protette e non protette in
un singolo datastore vVols. Un’operazione di protezione successiva al failover causerà
l’eliminazione delle macchine virtuali non protette. Assicurarsi che tutte le macchine virtuali in un
datastore vVols siano protette quando si utilizza la replica.

I gruppi di replica vengono creati durante il flusso di lavoro di creazione del datastore vVol per ogni volume
FlexVol. Per utilizzare la replica di vVol, è necessario creare policy di storage delle macchine virtuali che
includano lo stato e la pianificazione della replica insieme al profilo delle funzionalità di storage. Un gruppo di
replica include macchine virtuali replicate come parte del disaster recovery nel sito di destinazione. È possibile
configurare gruppi di replica con gruppi di protezione e piani di ripristino utilizzando la console SRM per i flussi
di lavoro DR.

Se si utilizza il disaster recovery per il datastore vVols, non è necessario configurare
separatamente Storage Replication Adapter (SRA), in quanto la funzionalità del provider VASA
è stata migliorata per la replica di vVols.
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Provisioning degli archivi dati vVol

È possibile eseguire il provisioning di un datastore vVol utilizzando la procedura guidata
Provision Datastore solo se il provider VASA è abilitato nell’appliance virtuale per VSC,
VASA Provider e SRA.

Prima di iniziare

• Assicurarsi di inserire i dettagli della subnet di tutte le reti a cui è connesso ESXi Kaminoprefs.xml.

Consultare la sezione abilitazione del montaggio del datastore su diverse subnet nella Guida

all’installazione e alla distribuzione di VSC 9.7.

• È necessario configurare criteri di replica simili e pianificare gli archivi dati nei siti di origine e di
destinazione per eseguire correttamente la replica inversa.
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A proposito di questa attività

Il menu Provision datastore consente di specificare un profilo di capacità dello storage per il datastore, che
consente di specificare obiettivi di livello di servizio (SLO) coerenti e di semplificare il processo di provisioning.
È possibile specificare un profilo di capacità di storage solo se è stato attivato il provider VASA.

I volumi FlexVol utilizzati come storage di backup vengono visualizzati nella dashboard di vVol solo se
eseguono ONTAP 9.5 o versioni successive. Non utilizzare la procedura guidata vCenter Server New

Datastore per eseguire il provisioning degli archivi dati vVols.

• È necessario utilizzare le credenziali del cluster per creare datastore vVols.

Non è possibile utilizzare le credenziali SVM per creare datastore vVols.

• IL provider VASA non supporta la clonazione di una macchina virtuale ospitata nel datastore vVols di un
protocollo in un altro datastore con un protocollo diverso.

• È necessario aver completato l’associazione dei cluster e l’associazione SVM sia sui siti di origine che di
destinazione.

Fasi

1. Dalla home page del client vSphere, fare clic su host e cluster.

2. Nel riquadro di navigazione, selezionare il data center su cui si desidera eseguire il provisioning del
datastore.

3. Specificare gli host su cui si desidera montare l’archivio dati.

Per rendere disponibile l’archivio dati per… Eseguire questa operazione…

Tutti gli host di un data center Fare clic con il pulsante destro del mouse su un

data center, quindi selezionare NetApp VSC ›
Provision Datastore.

Tutti gli host di un cluster Fare clic con il pulsante destro del mouse su un

cluster, quindi selezionare NetApp VSC ›
Provision Datastore.

Un singolo host Fare clic con il pulsante destro del mouse su un

host, quindi selezionare NetApp VSC › Provision

Datastore.

4. Compilare i campi nella finestra di dialogo nuovo datastore per creare il datastore.

La maggior parte dei campi della finestra di dialogo sono esplicativi. La seguente tabella descrive alcuni
dei campi per i quali potrebbe essere necessaria una guida.
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Sezione Descrizione

Generale La sezione General della finestra di dialogo New

Datastore fornisce le opzioni per inserire la
posizione, il nome, la descrizione, il tipo e il
protocollo per il nuovo datastore. Il tipo di datastore
vVols viene utilizzato per configurare un datastore
vVols.

Se si esegue il provisioning del
datastore vVols iSCSI per la replica
vVols, prima di creare il datastore
vVols nel sito di destinazione, è
necessario eseguire l’aggiornamento
SnapMirror e il riscoperta del cluster.

Sistema storage Questa sezione consente di selezionare se si
desidera attivare o disattivare la replica nel
datastore vVols. Per questa release è consentito
solo il profilo di replica di tipo asincrono. È quindi
possibile selezionare uno o più profili di capacità
storage elencati. I valori consigliati dal sistema di
Storage System e Storage VM associati vengono
popolati automaticamente. I valori consigliati
vengono popolati solo se associati in ONTAP. Se
necessario, è possibile modificare questi valori.

Durante la creazione di volumi
FlexVol in ONTAP, è necessario
assicurarsi di crearli con gli attributi
che si desidera selezionare nel
profilo di capacità dello storage. Sia i
volumi FlexVol di protezione dei dati
che di lettura/scrittura devono avere
attributi simili.

Una volta creati i volumi FlexVol e inizializzato
SnapMirror in ONTAP, è necessario eseguire una
riscoperta dello storage in VSC per visualizzare i
nuovi volumi.

Attributi dello storage Selezionare la pianificazione per SnapMirror e il
volume FlexVol richiesto dall’elenco esistente.
Questa pianificazione deve essere simile a quella
selezionata nella pagina delle policy di storage delle
macchine virtuali. L’utente dovrebbe aver creato i
volumi FlexVol su ONTAP con SnapMirror elencati.
È possibile selezionare il profilo di capacità storage
predefinito da utilizzare per la creazione di vVol
utilizzando l’opzione Default storage capability

profile.
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5. Nella sezione Riepilogo, fare clic su fine.

Un gruppo di replica viene creato nel backend quando viene configurato un datastore vVols.

Informazioni correlate

Requisiti dei dati del dashboard vVol

Monitorate i datastore e le macchine virtuali di vVol
utilizzando la dashboard di vVol

È possibile monitorare le performance e visualizzare i cinque principali datastore DI SAN
VMware Virtual Volumes (vVol) nel vCenter Server in base ai parametri selezionati
utilizzando la dashboard vVol dell’appliance virtuale per Virtual Storage Console (VSC),
VASA Provider e Storage Replication Adapter (SRA).

Prima di iniziare

• Se si utilizza ONTAP 9.6 o versioni precedenti, è necessario attivare i servizi API di OnCommand 2.1 o
versioni successive.

Non è necessario registrare i servizi API OnCommand con il provider VASA per ottenere i dettagli del
datastore SAN vVols o del report datastore SAN vVols VM per ONTAP 9.7.

"Supporto NetApp"

• Si consiglia di utilizzare ONTAP 9.3 o versione successiva per il sistema storage.

"Requisiti dei dati del dashboard vVol"

A proposito di questa attività

I dati IOPS forniti da ONTAP vengono arrotondati e visualizzati nella dashboard di vVol. Potrebbe esserci una
differenza tra il valore IOPS effettivo fornito da ONTAP e il valore IOPS visualizzato nella dashboard di vVol.
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• Se si registrano i servizi API di OnCommand per la prima volta, è possibile visualizzare tutti i
dati delle metriche delle performance per gli archivi dati SAN vVol nella dashboard di vVol
solo dopo 15 - 30 minuti.

• I dati del dashboard di vVol vengono aggiornati periodicamente, a un intervallo di 10 minuti.

• Se è stato aggiunto, modificato o eliminato un sistema di storage dall’istanza di vCenter
Server, è possibile che non si notino modifiche nei dati nella dashboard di vVols per un certo
periodo di tempo.

Questo perché i servizi API di OnCommand richiedono tempo per ottenere metriche
aggiornate da ONTAP.

• Il valore IOPS totale visualizzato nel portlet Overview del dashboard vVol non è un valore
cumulativo del valore IOPS di lettura e del valore IOPS di scrittura.

Gli IOPS in lettura, gli IOPS in scrittura e gli IOPS totali sono metriche separate fornite dai
servizi API di OnCommand. Se esiste una differenza tra il valore IOPS totale e il valore
IOPS cumulativo (valore IOPS di lettura + valore IOPS di scrittura) fornito dai servizi API di
OnCommand, la stessa differenza viene osservata nei valori IOPS sul dashboard di vVol.

Fasi

1. Dalla home page del client vSphere, fare clic su Virtual Storage Console.

2. Selezionare il vCenter Server desiderato utilizzando il menu a discesa vCenter server per visualizzare gli
archivi dati.

3. Fare clic su vVol Dashboard.

Il portlet Datastores fornisce i seguenti dettagli:

◦ Il numero di datastore vVol gestiti dal provider VASA nell’istanza di vCenter Server

◦ I primi cinque datastore vVol in base all’utilizzo delle risorse e ai parametri delle performance è
possibile modificare l’elenco dei datastore in base allo spazio utilizzato, agli IOPS o alla latenza e
nell’ordine richiesto.

4. Visualizza i dettagli delle macchine virtuali utilizzando il portlet macchine virtuali.

Il portlet Virtual Machines fornisce i seguenti dettagli:

◦ Numero di macchine virtuali che utilizzano datastore ONTAP nel server vCenter

◦ Le prime cinque macchine virtuali basate su IOPS, latenza, throughput, capacità impegnata, uptime, E
spazio logico puoi personalizzare il modo in cui le prime cinque macchine virtuali sono elencate nella
dashboard di vVol.

Requisiti dei dati del dashboard vVol

È necessario verificare alcuni requisiti importanti della dashboard vVol per visualizzare i
dettagli dinamici dei datastore e delle macchine virtuali VMware Virtual Volumes (vVol).

La seguente tabella presenta una panoramica di ciò che è necessario verificare se il dashboard vVol non
visualizza le metriche delle performance per gli archivi dati E le macchine virtuali SAN vVol con provisioning.
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Considerazioni Descrizione

Prima implementazione dei servizi API di
OnCommand

• Se si utilizzano cluster ONTAP 9.6 o versioni
precedenti, si utilizzano i servizi API di
OnCommand 2.1 o versioni successive.

Se si utilizza ONTAP 9.7 e versioni successive,
non è necessario che i servizi API di
OnCommand siano registrati presso il provider
VASA.

• Dopo aver scaricato e installato i servizi API di
OnCommand dal sito di supporto di OnCommand,
è necessario seguire le istruzioni di installazione
fornite nella _Guida all’installazione e
all’installazione dei servizi API di API di NetApp.

• Ogni istanza del provider VASA deve disporre di
un’istanza dei servizi API OnCommand dedicata.

I servizi API di OnCommand non devono essere
condivisi tra più istanze di provider VASA o server
vCenter.

• I servizi API di OnCommand sono in esecuzione e
accessibili.

Sistema storage • Si utilizza ONTAP 9.3 o versione successiva.

• Si stanno utilizzando le credenziali appropriate
per il sistema di storage.

• Il sistema storage è attivo e accessibile.

• La macchina virtuale selezionata deve utilizzare
almeno un datastore vVol e le operazioni di i/o
vengono eseguite sul disco della macchina
virtuale.
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